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Da Vincenzo Bertolone il ritratto spirituale 
di Cataldo Naro, vescovo e storico

Un’analisi della spiritualità dell’arcivescovo di Monreale Cataldo Naro 
(1951-2006), storico della Chiesa e presidente della commissione 

episcopale per la Cultura e le comunicazioni sociali. La propone 
Vincenzo Bertolone, arcivescovo di Catanzaro-Squillace, nel suo Cataldo 
Naro. Un pastore abitato dal Signore (Paoline, pagine 88, euro 11,00). 
Dopo aver chiarito il concetto di spiritualità come “vocazione 
alla santità”, l’autore tratta la spiritualità specifica di Naro, facendone 
emergere, in brevi capitoletti, le dimensioni ecclesiocentrica, pneumatica 
e cristica, missionaria e martirologica. Scriveva infatti Naro: “Anche 
ciascuno di noi, come Gesù, può dire in piena verità: non sono mai 
solo, perché viviamo nel mondo di Dio, perché sappiamo di essere 
amati dal Padre con lo stesso amore infinito con cui egli dall’eternità 

ama il suo unico Figlio; perché anche noi abbiamo ricevuto il Dono 
che è lo Spirito Santo e che il Padre e il Figlio si scambiano in eterno; 
perché sperimentiamo di vivere una comunione d’amore con quanti 

sono una sola cosa con Cristo, cominciando dai santi che la Chiesa 
ha riconosciuto tali per l’esemplarità della loro esperienza di fede”. 
Il testo si conclude con la sottolineatura che il processo di santificazione 
dell’uomo è un cammino comunitario, che “nessuno può compiere 
da solo, perché tutti necessitano del sostegno della Chiesa”.

L’umanità e la fede dei santi
nei ritratti musivi di Albano Poli

In occasione dell’anno liturgico dedicato alla fede, 
si è aperta a Roma la mostra “Ritratti di fede”: opere 
artistiche che riproducono i volti espressivi di santi 
e beati che hanno vissuto nella pienezza del loro 
credo. I ritratti, realizzati con l’antica tecnica 
dell’arte musiva da Albano Poli, grazie alla loro 
intensità espressiva vogliono risvegliare il ricordo 
dell’umanità e della fede di questi grandi personaggi. 
Il desiderio di Poli di realizzare le opere esposte 
è nato in seguito all’esecuzione del mosaico 
raffigurante Giovanni Paolo II per il santuario 
di Santa Maria delle Grazie a San Giovanni 
Rotondo, mosaico benedetto dal cardinale Stanisław 
Dziwisz durante l’inaugurazione avvenuta il maggio 
scorso; a settembre è stato collocato nello stesso 
santuario un altro mosaico, raffigurante Madre 
Teresa di Calcutta, benedetto da monsignor Michele 
Castoro. La mostra rimarrà allestita fino al 30 
novembre presso la Galleria Arte Poli in Borgo 
Vittorio, 88, nei pressi della basilica di San Pietro.

U n disegno emblematico 
per un luogo di meditazione 
nel silenzio delle Ande. 

La Capilla de Retiro di Auco in Cile, 
progettata da Cristián Undurraga, 
ha vinto la quinta edizione 
del quadriennale premio internazionale 
di architettura sacra “Frate Sole”. 
Il premio è stato consegnato il 4 ottobre 
a Pavia. Sono stati attribuiti anche 
il secondo premio alla chiesa di Santo 
Antonio in Portoalegre (Portogallo), 
progettata dallo studio Carilho da Graça 
Arquitectos, e il terzo allo studio 
X2Architettura per la nuova aula 
liturgica della chiesa di San Floriano 
a Reggio Emilia. Lanciato 
dal francescano artista Costantino 
Ruggeri e oggi presieduto dall’architetto 
Luigi Leoni, il premio “Frate Sole” 
è il più importante riconoscimento 
attribuito nel mondo all’architettura 
dell’edificio di culto. Il progetto di Auco 
si caratterizza per l’estrema semplicità 
dei suoi prospetti esterni, in pareti 
di calcestruzzo prefabbricato a vista 
rivestite all’interno da traversine 
ferroviarie. L’involucro non ha aperture 
e resta sollevato agli spigoli, mentre 
il piano dell’aula è scavato nel terreno: 
così tutto il perimetro resta aperto 
alla luce in basso e la copertura sembra 
lievitare, come attirata verso il cielo. 

Leonardo Servadio

S i è conclusa la VI edizione 
dei “Progetti pilota”
della Conferenza episcopale 

italiana: tre concorsi (per il Sud, 
il Centro e il Nord Italia) per i centri 
parrocchiali di Santa Maria Goretti 
a Mormanno (diocesi di Cassano 
allo Ionio), Sant’Ignazio dei Laconi 
a Olbia (diocesi di Tempio-Ampurias), 
San Giacomo Apostolo a Ferrara 
(diocesi di Ferrara-Comacchio). 
Vincitori sono risultati rispettivamente 
Mario Cucinella con don A. Zuffi 
e G. Manariello; Francesca Leto 
con M. Battistella, D. Bertoldo, 
don G. Comiati, M. Zocchetta, 
A. Secchi, S. Maragotto e C. Gabelli; 
e Benedetta Tagliabue con don V. Gatti 
ed E. Cucchi. Monsignor Giuseppe 
Russo, responsabile del servizio 
nazionale per l’Edilizia di culto, nota 
che “tutti i progetti sono stati di rilievo, 
sta crescendo il rapporto tra architetti 
e liturgisti, anche se occorre migliorare 
l’integrazione degli artisti nei gruppi 
di progetto”. Nella proposta di Cucinella 
spicca la chiesa, che in pianta appare 
come un fiore a quattro petali. La Leto 
interpreta in linee minimaliste il profilo 
dell’edificio a doppia falda. Tagliabue 
ha immaginato una vasta copertura 
ondulata e leggera che unisce la chiesa, 
sovrastata da una croce orizzontale, 
e le opere parrocchiali. (L.S.)

Va in Cile 
il premio 
Frate Sole

Cei, ecco 
i Progetti 
pilota 2012

Sopra e sotto, l’esterno 
della Capilla de Retiro di Auco

A destra, monsignor 
Cataldo Naro (Siciliani)

Sopra, 
i tre “Progetti pilota” 
di centri parrocchiali
selezionati per il 2012
Dall’alto, 
Santa Maria Goretti
di Mormanno (Cosenza);
Sant’Ignazio dei Laconi di Olbia;
San Giacomo 
Apostolo di Ferrara
A destra, 
Albano Poli, Giovanni Paolo II 
(2012), mosiaco, San Giovanni 
Rotondo, santuario 
di Santa Maria delle Grazie


